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Scuole dell’Infanzia “Volturno” - “Angelo Cagnola”
Scuole Primarie “Dante Alighieri” – “Torquato Tasso”
Scuola Secondaria di I Grado “Benedetto Croce” ad Indirizzo Musicale

CLASSE ______  DISCIPLINA___________________ PROF. _________________________

ANNO SCOLASTICO _____________________________________________

1. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

	
	n. alunni
	maschi
	femmine

	CHE HANNO ABBANDONATO
	
	
	

	CHE RIPETONO LA CLASSE
	
	
	

	TRASFERITI DA ALTRE SCUOLE
	
	
	

	DIVERSAMENTE ABILI
	
	
	

	CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
	
	
	

	STRANIERI
	
	
	



Livello competenza lingua italiana A1-A2 alunni stranieri: 
Livello competenza lingua italiana B1-B2 alunni stranieri:

2. ANALISI GENERALE DELLA CLASSE E DIFFICOLTA’ INCONTRATE


Da quanto emerso dalle osservazioni informali, dalla correzione dei compiti assegnati e dalle verifiche scritte e orali, emerge che gli alunni dal punto di vista cognitivo sono collocabili nelle seguenti fasce: 


	COMPETENZE
	NUMERO ALUNNI

	Livello avanzato
	

	Livello intermedio
	

	Livello base
	

	Livello iniziale
	



	
	Schema di inquadramento della progettazione disciplinare
Seguono elementi di progettazione nel dettaglio e personalizzati 

	
Competenze chiave europee 
                    Dalla raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
	
Competenze dal Profilo dello studente 
al termine del primo ciclo di istruzione

Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n.254 del 16 novembre 2012.
	Obiettivi di apprendimento

Indicazioni Nazionali 2012
	
Obiettivi essenziali di apprendimento
Indicazioni Nazionali 2012
	Contributo delle LIFE SKILLS allo sviluppo della competenza
FATTORE DI PROTEZIONE
	Strategie tipiche della disciplina


	1.Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione
	Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
	
	
	
	

	2. Comunicazione nelle lingue straniere
	E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
	
	
	
	

	3.Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse.
	
	
	
	


	4.Competenze digitali
	Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le tecnologie per interagire con altre persone.
	
	
	
	

	5. Imparare ad imparare
	Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo.
	
	
	
	

	6. Competenze sociali e civiche
	Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.
	
	
	
	


	7.Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
	
	
	
	

	8. Consapevolezza ed espressione culturale
	Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 
	
	
	
	

	
	Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e culturali della società.
	
	
	
	

	
	In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali.
	
	
	
	





        SUPPORTI DIDATTICI UTILIZZATI (mettere una crocetta nelle caselle significative):

· Utilizzo di audiovisivi: film, brevi video tematici, documentari…
· Utilizzo della piattaforma Classroom di Google Workspace
· Video e audiolezioni registrate
· Videoconferenze attraverso piattaforma Webex
· Tecniche di lettura, comprensione dei concetti chiave ed esercitazioni
· Semplificazione argomenti di studio
· Esercizi di conoscenza e uso del lessico specifico
· Verifiche semplificate e graduate
· Partecipazione ad attività laboratoriali
· Interventi individualizzati
· Libri di testo e materiale (cartaceo/online)
· Libri della biblioteca (scolastica o comunale)
· Riviste e quotidiani (cartacei/online)
· Quaderno personale
· Testi semplificati
· Letture
· Cartine, grafici, tabelle, immagini
· Lavagna interattiva Multimediale (Lim)
· Risorse umane: esperti, testimoni…
· Computer
· Attività di laboratorio
· Attività in compresenza
· Viaggi di istruzione e visite guidate
· Strumenti specifici per compiti di realtà


Ulteriori supporti didattici e strategie adottate per alunni con BES:
· Libri ad alta leggibilità
· Contenuti specifici con fotocopie
· Mappe e schemi personalizzati
· Libri facilitati per didattica inclusiva
· Contenuti in formato digitale su Classroom
· Altro:________________________________

In particolare, al fine della certificazione delle competenze, verrà proposto almeno un compito di realtà per la compilazione delle relative rubriche valutative:
____________________________________________________________________________________________________________________

STRATEGIE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI ESSENZIALI

· [bookmark: _heading=h.gjdgxs]Controllo sistematico del materiale scolastico e dell’esecuzione dei compiti
· Consegne chiare e precise con spiegazione delle modalità di lavoro
· Ripresa di volta in volta degli argomenti affrontati negli aspetti essenziali, con l’aiuto degli studenti
· Utilizzo di audiovisivi
· Discussioni e conversazioni in classe
· Attività in piccolo gruppo o a coppie, con e senza insegnante di sostegno
· Attività di peer education
· Esercitazioni per migliorare le tecniche di lettura
· Esercizi di recupero ortografico e sintattico
· Semplificazione di argomenti di studio
· Esercizi di potenziamento della lingua italiana
· Interrogazioni programmate
· Verifiche semplificate e graduate
· Interventi individualizzati
· Cambio periodico dei posti
· Lettura guidata del testo, sottolineatura delle informazioni principali e delle parole-chiave
· Questionari di comprensione
· Osservazione di materiale iconografico e spiegazione da parte dell’insegnante
· Costruzione di tabelle, mappe e di semplici schemi per organizzare e fissare le informazioni principali
· Relazioni orali da parte degli alunni di lavori di ricerca

PARTECIPAZIONE A PROGETTI ED ATTIVITA’ CHE RIGUARDANO DIRETTAMENTE LA DISCIPLINA

	Progetto / uscita
	
Competenze da acquisire


	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



ATTIVITA’ IN COMPRESENZA E USO DELLA FLESSIBILITA’
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

VERIFICHE E VALUTAZIONI
La valutazione avrà carattere formativo ed orientativo in modo da favorire un’autovalutazione degli alunni, per osservare i progressi compiuti e colmare eventuali lacune. Essa terrà conto del:
· Livello di partenza
· Competenze raggiunte
· Evoluzione del processo di apprendimento
· Metodo di lavoro
· Impegno e applicazione
In particolare la valutazione in ingresso ha lo scopo di rilevare i prerequisiti cognitivi per definire obiettivi, metodi e contenuti. La valutazione intermedia serve a monitorare il percorso di apprendimento, evidenziando punti di forza e di debolezza. La valutazione finale definisce i risultati raggiunti sia in relazione agli obiettivi, sia al percorso di crescita personale di ciascuno. Per la valutazione dei compiti di realtà verranno predisposte apposite rubriche valutative. 
Le verifiche scritte e orali saranno frequenti e prevedono:
· Test a domanda multipla, vero/falso
· Esercizi scritti e orali
· Prove di comprensione
· Prove d’ascolto
· Completamento di frasi
· Questionari aperti
· Prove intuitive
· Compiti di realtà
Le verifiche saranno effettuate sia durante lo svolgimento delle diverse attività (attraverso verifiche orali e la correzione degli esercizi assegnati), sia alla conclusione del percorso.
Per alunni con DSA, alunni DVA e alunni con BES si fa riferimento alle indicazioni specifiche riportate nei loro PDP e PEI. 





RAPPORTI CON LA FAMIGLIA

Sarà cura dell’insegnante favorire la collaborazione con la famiglia, attraverso le comunicazioni scritte sul diario, incontri telefonici e l’uso del libretto delle valutazioni; oltre all’ora di ricevimento prefissata e ai due pomeriggi previsti, i genitori che avranno difficoltà serie per motivi di lavoro o personali, potranno accordarsi per appuntamenti in momenti diversi.





Lissone,									                         L’insegnante
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